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PROPOSTA DI LEGGE 

“Integrazioni alla legge regionale 20 maggio 2014, n. 26 (Disposizioni per favorire l’accesso dei giovani all’agricoltura e contrastare l’abbandono e il consumo dei suoli agricoli)”.
NUOVO TITOLO 
“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 20 maggio 2014, n. 26 (Disposizioni per favorire l’accesso dei giovani all’agricoltura e contrastare l’abbandono e il consumo dei suoli agricoli)”.

Relazione

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,
la presente proposta di legge, che integra il contenuto della legge regionale n. 26 del 20 maggio 2014 intitolata “Disposizioni per favorire l’accesso dei giovani all’agricoltura e contrastare l’abbandono e il consumo dei suoli agricoli”, si propone i seguenti obiettivi:
· promuovere il rilancio delle attività agricole anche attraverso il recupero produttivo dei terreni abbandonati o incolti e dei fabbricati rurali insistenti;
· favorire l’occupazione di chiunque ed in particolare dei giovani nel comparto agricolo;
· contrastare l’incuria e l’abbandono dei terreni privati, attraverso la previsione della possibilità per i possidenti di affidarli in locazione ai giovani agricoltori;
· garantire un’adeguata pubblicità al progetto “Banca della Terra di Puglia”.
L’agricoltura rappresenta un elemento trainante dell’economia pugliese ma, a causa della crisi economica che sta attraversando l’Italia e della scarsità di investimenti nel settore agricolo rispetto a quello industriale, ha perso peso sia in termini di produzione che di occupazione. Questo, pertanto, rende indispensabile un impegno politico ed amministrativo per trovare nuove soluzioni che siano in grado di rilanciare il settore e di creare nuove opportunità di lavoro, con particolare riguardo verso i giovani che si avvicinano per la prima volta all’agricoltura.
L’attuale normativa vigente all’interno del territorio regionale, ovvero la Legge n. 26 del 2014, contiene una serie di disposizioni volte a favorire il recupero produttivo e a contrastare l’abbandono dei suoli agricoli, disciplinando le modalità di individuazione degli immobili di proprietà della Regione e degli enti da essa controllati, nonché le procedure per il conferimento di questi ai giovani agricoltori.
Tuttavia, la suddetta normativa ha ottenuto scarsi risultati nella sua attuazione pratica, sia a causa della scarsa pubblicità data al relativo progetto, sia a causa della farraginosa procedura prevista per l’individuazione e la registrazione dei terreni destinati all’affidamento in concessione o locazione, nonché per il conferimento di questi ai giovani agricoltori, atteso che devono essere predisposti diversi elenchi ed inventari cartacei contenenti i terreni pubblici disponibili.
Pertanto, si è ritenuto necessario un intervento integrativo del contenuto della legge n. 26 del 2014, al fine di snellire le procedure da essa previste e di fornire un’adeguata pubblicità al progetto in favore dei giovani agricoltori.
Per la predisposizione della presente proposta di legge si è ritenuto opportuno analizzare analoghi provvedimenti normativi adottati in altre Regioni italiane, come l’Abruzzo e la Lombardia, ed ottemperare alle prescrizioni contenute nella Legge nazionale n. 440 del 1978 sull’utilizzazione delle terre incolte o abbandonate, dal momento che anche a tali terre poteva estendersi la ratio della legge regionale in questione.
Ai sensi dell’articolo 4 della Legge n. 440 del 1978 appena richiamata, le Regioni “provvedono a determinare le singole zone del territorio di loro competenza che risultino caratterizzate da estesi fenomeni di abbandono di terre suscettibili di utilizzazione per i fini di cui all’articolo 1 della presente legge”, ossia per il loro recupero produttivo e per la salvaguardia degli equilibri idrogeologici, e ad esse spetta altresì “emanare norme di attuazione secondo i principi e i criteri stabiliti dalla presente legge”.
La Regione Puglia nel 1981 aveva provveduto, con la legge del 17 luglio n. 41, a dare attuazione alle suddette disposizioni in materia di recupero ed utilizzazione delle terre incolte o abbandonate, ma, in occasione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 1999, ne dispose l’abrogazione con legge del 13 dicembre n. 32.
Pertanto, da allora, è mancata in Puglia una normativa che ottemperasse alle prescrizioni contenute nella legge n. 440 del 1978, e che disciplinasse il recupero produttivo delle terre incolte o in stato di abbandono.
All’interno di un contesto come quello attuale, nel quale è necessario intervenire per incentivare il settore agricolo e creare nuove opportunità di lavoro, soprattutto per i giovani, consentire di sfruttare in modo redditizio tutti quei terreni abbandonati o incolti e quei terreni appartenenti a privati che non hanno la volontà o la possibilità di coltivarli appare una soluzione ottimale.
Con l’istituzione della “Banca della Terra di Puglia” si consentirà più agevolmente a chiunque interessato di avviare nuove attività agricole anche su terreni diversi da quelli di proprietà pubblica dando a tale progetto un’adeguata pubblicità, atteso che la Banca della Terra costituisce un elenco informatico accessibile al pubblico tramite web.
La sua istituzione presso il Dipartimento regionale Agricoltura risponde, pertanto, al più vasto obiettivo di promuovere i processi di ricomposizione e riordino fondiario, di recuperare ad uso produttivo le superfici agricole pubbliche, private abbandonate o sottoutilizzate, o dei relativi fabbricati rurali insistenti, nonché di favorire la salvaguardia del territorio pugliese.
 Il grande e proficuo lavoro svolto in Commissione a seguito di confronto serrato e sul merito, ha consentito di migliorare e completare l’impianto della p.d.l., con il consenso e voto unanime di tutti i componenti  commissari, che ne hanno apprezzato non solo lo spirito della norma, ma hanno lavorato e contribuito a fortificarne i contenuti e l’articolato.

Infatti, alcuni articoli sono stati riscritti ed implementati nel distinguo di competenze tra Comuni e Regione, sottolineandone le finalità e le definizioni; esplicitando i termini e i tempi per le individuazioni e utilizzazioni dei terreni agricoli di proprietà pubblica o privata incolta o abbandonata; le relative procedure per l’assegnazione; la Banca della Terra di Puglia; il Regolamento attuativo con la clausola valutativa e relativa disposizione di attuazione.

La p.d.l. viene trasmessa al Consiglio regionale per la sua trattazione, ringraziando tutti i colleghi componenti la Commissione per il lavoro svolto e la unanimità di consenso manifestata al testo del collega Casili e al lavoro emendativo di concerto e condivisione effettuato dal collega Colonna.

Un sentito ringraziamento al Dr. Trotta, Dirigente dell’Assessorato alle risorse agro alimentari, e all’Assessore Di Gioia per il fattivo contributo dato oltre che per la leale e corretta collaborazione con tutta la Commissione.
                                      Donato Pentassuglia    
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